
Utili 

.S, chiude I ntervìsta-
a Firenze «FYance Cinema», la rassegna dedicata 
ai film francesi: molto pubblico 
per la retrospettiva Bresson e per le anteprime 

con Eric Clapton: il chitarrista toma con un lp 
tutto nuovo e tanta voglia 
di suonare «La mia musica resta legata al blues» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Principe nella città 

Otte Immagini 
dalla Mense il grandi 

quartiere drreiional» 
uno del lutai della 

nuovi opatlmenUikii». 

«Grandi cantieri» 
opere monumentali 
e di pubblica utilità 
Ecco come cambia Parigi 

Secondo lo storico 
di architettura Virilio 
«Questa è volontà 
di potenza architettonica» 

PALLA NOSTRA INVIATA 

k e T T I Z I A P A O L Ó U Ì 

«PARK» Se il sogno del 
Principe consiste nel lasciare 
tracce di te - tracce monu­
mentali, tracce di utilità pub­
blica e sociale, tracce di elle-
rata vaniti - questo sogno, 
con la sua fioritura di edifici, 
li sta realiaando sulla scena 
parigina 

Vedere per credere Cam­
minare per le strade invece di 
prendere il metro. 1 -grandi 
cantieri», come li chiama Syl­
vie Coyaud, autrice per la 
Clup di una Intelligente guida 
di Parigi, sono II • testimoniar­
lo 

Secondo Paul Virilio, stori. 
co dell'architettura, urbanista, 
insegnante ali (i-ole Speciale 
d'Architetture, saggista, am­
miratore delle stazioni e 
esperto in geopolitica nonché 

p&eW$S?8 
suo libro la macchina che ve­
de UB per uscire in Italia dalla 
SugarCo). non ha dubbi, 
«Questa monumentallztano-
ne comincio con il Beau-
bourg, colpo di genio e di me­
galomania voluto da Georges 
Pompldou Pompidou era In­
segnante di liceo Fu questo 
genere di Intellettuale, anzi di 
insegnante, ad aprire la strada 
alla volontà di potenza orchi. 
tettonica dei presidenti» 

Pompidou, Giscard, Chirac, 
Mitterrand principi-Pollicino, 
allenti a scrinare le loro «Im­
pronte solide» cioè gli eventi 
architettonici ora grandiosi e 
ufficiali ora a misure umana 
Tanti eventi e comunque ben 
visibili Anche se Anche se la 
qualità »|cl»te,tton»;a spetto 
lascia a desiderare nonostante 
Il battage del media, 

•ledi Mini Pei il suo «poso 
di luce» * riuscito a armoniz­
zarlo con II color miele della 
pietra nel Grand Louvre men­
tre a otto metri di profonditi 
brulica la eliti vera e propna 
Ma l'orrore delle colonne ze­
brate di Buren nel Palali Rovai 
non lo si dimentichete facil­
mente 

Se poi la gente brontola 
perche I Opera Basitile del ca­
nadese Carlos Oli somiglia al­
la sovrapposizione dei pezzi 
di un Lego, I acustica eccezio 
naie, una sala da 2 700 posti 
quella sperimentale elastica e 
i 6 000 metri quadrati di labo­
ratori, la renderanno sicura 
mente più simpatica ai parigi­
ni 

Con i 'grandi cantieri» ecco 
planare i tenori intemazionali 
dell architettura Renzo Piano 
(Beaubourg), Bollii (con Ro­
land Castro nel progetto Ban-
lleus 89), Gae Aulenti (Museo 
dOrsny) Il danese J Otto 
SpecKelsen Interviene per la 
Grande Arche, costruita come 
•una finestra sul mondo, uno 
•guardo sull avvenire», terzo 
arco in prospettiva con I Eloile 
e il Louvre. 

Rivestita di marmo bianco 
di Carrara, granito grigio a 
specchi, ascensori ultrarapidi, 
giardino sospeso di un ettaro 
•slmile a Babilonia», al centro 
del quartiere della Mense, 
l'Arche « circondata da un 
centro commerciale con 240 
nego! 20 last food e visitata 
da 50,000 persone al giorno 
mentre centomila ci lavorano 
quotidianamente 

Quando, nel 72, si liberaliz­
za l'altezza del grattacieli, tra 
gli altri ione (I monolite nero 
della Fiat, esplicitamente Ispi­
rato a 2001 Odissea netto apa­

t ia Gli impiegati della cosa 
torinese vennero soprannomi­
nati «grogrtons», i mugugnanti 
Si capisce Stavano tutto il 
giorno sotto la luce artificiale, 
lontano dalle finestre. 

Quanto alle •impronte soli­
de» del Principe, dentro all'I­
ma (Instltut du Monde Arabe, 
un luminoso lavoro sperimen­
tale di Jean Nouvel in direno» 

I Aitiamola), -nella Geode, la 
sfera di acciaio con schermo 
emisferico di 1000 metri qua­
drati della Villette (2 775000 
visitatori neH'88), nella nuova 
Biblioteca (lo Stato, pur cosi 
militare, ha sloggiato una ca­
serma per far posto ali edificio 
di Dominique Perrot) e persi­
no nel buco nero delle Hatles 
(bisognerebbe fare una ricer­
ca sullo stalo psicologico dei 
commessi cacciati per otto 
ore nelle boutiques del Livello 
-4 dove nessuno compra, al­
meno cosi pare, per interi po­
meriggi), dovunque batte un 
cuore di presidente Forse i) 
cuore di un presidente affasci­
nato dalla città telctopica 

Cosa sia la città telctopica 
lo spiega Virilio «È il progetto 
«he mi e stato chiesto dall Eh 
seo per la capitale dell Europa 
92 Secondo me I apertura 
delle frontiere se si conserva 
una capitale centrale, sarà 
qualcosa di ridicolo di aber­
rante Ha ragione la Thatcher 
Sì vuole decentrare per ridare 
un centro7 Io propongo che le 
dodici capitali europee indi­
chino una circoscrizione tele-
topica, dove vengono utilizza* 
te le tecnologie urbane (tele­

fax, telex, videotex, televisio­
ne) giacché il tempo reale ha 
rimpiazzato lo spulo (il to* 
pos) reale La nuova capitale 
sociale sarà un insieme delle 
diverse capitali». 

Ma Parigi, citta teletopica 
(prima ancora cablata), con 
le sue costruzioni In vetro e al­
luminio (dalla Grande Halle 
della Villette all'Ima) non sarà 
una pia citazione di quegli 
edifici, i «passiiges» o gallerie 
coperte, ai quali Benjamin de­
dico il suo libro Parigi capitale 
del XIX secalo, decifrazione 
incompiuta delia modernità? 

«Mitterrand ancora Virilio, 
vuole isenvere l arrivo della si­
nistra al potere nella memoria 
della città giacché per lui la 
città non è solo luogo di ele­
zione ma di rappresentazione 
Il monumento segnala, testi­
monia Mi chiedono profes 
sore siamo al monumentali-
smo pseudofascista7 Macché 
Il contrario esatto Siamo a un 
potere debole 11 pensiero de­
bole quello lanciato dat filo­
sofi italiani trasferito ali archi­
tettura Il potere ha bisogno di 
aggrapparsi a qualcosa di soli­
do Forse un giorno tutto que­
sto appanrà come la comme­
dia doli arte di costruire» 

Eppure esiste una domanda 
di massa alla quale Mitterrand 
ha provato a rispondere Per 
favorire I integrazione, evitare 
la ghettizzazione e placcare 
(effetto Le Pen La risposta é 
«Banlieu» 89», 

Responsabile del progetto 
Roland Castro Ex leader del 
Sessantotto, soprannominato 
dai nemici «1 urbanista dai 

piedi scalzi*, ha trovato «nelle 
periferie i luoghi dove proget­
tare la città di domani, dove 
offrirsi ancora il lusso dell uto­
pia* 

Al di là dei toni enfatici, Ca­
stro ha realmente provato a 
disegnare un nuovo vocabola­
rio urbano, «di un architettura 
involontaria*, senza riferimenti 
tecnocratici e senza altalena, 
quell'annosa altalena che di­
vide'architetti e urbanisti tra 
le linee dure e pure del mo­
derno e quelle dolci del post­
moderno 

Ma «siccome la città rac­
conta un numero infinito di 
immagini* della città Castro 
aspetta *la moltitudine e il se 
greto* Vuole ritrovarne la 
geografia Sostituire alla tradi­
zionale strategìa del pieno «la 
democratizzazione della cit­
tà* Benché «Banlieus 89* smo-
ra non sia andata molto oltre 
le buone intenzioni Mattonel­
le bianche gioco di colon 
ispirazione barocca spesso 
non riescono a coprire la mi-
scria delle strutture originarie 
Non tutto ciò che è eccessivo 
ha un reale significato 

Negli anni Sessanta intorno 
a Parigi sorsero le grandi «bar-
res» Hlm, Hab.tattons Loca-
tions Moyennes. Soggetto caro 
al cinema francese che ha ri­
preso decine di volte queste 
«sbarre* di cemento orizzonta­
ti o vellicati Per esempio Roh-
mer con le sue Notti della tu 
na piena 

Furono esperienze arebitet* 
tonicamente povere Tuttavia 
ci andarono a vivere migliaia 
di persone operai la prima 
immigrazione maghrebina 

Oggi invece 11 fenomeno nuo­
vo sono le città etniche Città 
dentro là città A Barbes-Ro-
chechouart ci si aggira dentro 
gli odori speziati dì Dar es Sa* 
barri A Sentier ferve il lavoro 
a domicilio, sul modello delle 

Efecole fabbriche italiane So-
» che qui si tratta di operai 

dello Sri Lanka, ricercati per la 
loro capacità di borchlaie H 
cuoio 

Al uiiftlco confeaUonito si 
è cercato di ovviare con le 
«pénphénques* Una ragnate­
la di cinquanta chilometri, a 
doppia pista, é riuscita in par 
te a fluidificare il traffico In 
concomitanza delle entrate e 
uscite, sono sorti centn cultu­
rali polivalenti e, a differenza 
di Los Angeles, con le sue 
freeways, a Pangi non ci si 
muove solo in macchina ma 
con la rete del Metro e della 
R.E.R. 

Perciò, se la smania dei 
«grandi cantieri* ha aggirato, 
maltrattato 0 addinttura vilipe­
so «Il segno urbano* e se sì 
può dare ragione a Vinlio che 
«con Mitterrand gli oggetti 
simbolici hanno raggiunto un 
numero incredibile*, numero 
reso ancora più incredibile 
dalla sensazione di gratuità 
che spesso questi oggetti sim­
bolico architettonici produco­
no, tanno 1989, anno del Bi­
centenario, non ha sostenuto 
unicamente la vanità presi 
denziale 

I lavori degni di un'Incoro­
nazione te macchine monu­
mentali dicono anche che 
Parigi si avvia a diventare «la 
capitale di questo secolo* do> 
pò essere stata quella del XIX. 

Grandi progetti senza frontiere 
arai PARIGI La mania tutta francese 
delle sigle I ha già battezzala Tgb 
Tits grande biblioiheaue Ad imita­
zione del Tgv treno a grande veloci­
ta Ambedue sono ligti dell era mit 
tcrrandiana ambedue vogliono mar 
care la line secolo ambedue sono 
presenti al secondo Salone intema­
zionale dell architettura a Parigi nel 
la Grande Halle del parco della Vii 
Ielle La prima e di recènte aggiudl 
cazlone ha vinto il concorso Domi 
nique Perrault con la sua Idea di un 
grande rettangolo ai cui angoli vi sia­
no quattro torri alle un centinaio di 
metri ciascuna e aperte come altret­
tanti libri Tra I llbn-torri, nello spazio 
che e la superficie del rettangolo 
prenderanno posto le sale di lettura, 
come chiostn conventuali e le pas­
seggiate del visitatore che potrà 
compiere le sue evoluzioni in mezzo, 
tra I libri e I lettori Si prevede la pos­
sibilità di seimila consultazioni con­
temporanee Letom simili a coperti-
ne aperte a novanta gradi che si 
guardano reciprocamente ospite­
ranno i magazzini e gli uffici della 
Tgb II tutto coprirà circa sette ettan 
sulla Senna, tra il Ponte di Tolblac e 

quello di Bcrcy Perrault vuole inse 
msi in una continuità storica «Da 
sempre - dice - i più importanti spa­
zi pubblici si sono innestali sulle rive 
della Senna gli Imalidcs il Campo 
di Marie le Tuilenes oggi con I in 
stallazionc della Biblioteca di Fran­
cia nel Xlll arrondisscment propo­
niamo di realizzare una nuova Place 
de la Concorde» Lidea è quella del­
la piazza cittadina e tra chiostri e 
passeggiate prenderanno posto albe-
n e giardini 

Cambiamo sigla e parliamo di 
Tgv prodigioso omicida dell aereo 
su cono e medie disianze che in 
Francia già innerva I esagono nazlo 
naie Accadrà tra Ire anni (salvo im­
previsti) che la Gran Bretagna non 
sarà più un isola 11 tunnel non per­
metterà più al Times di titolare 
•Tempesta sulla Manica il continen­
te Isolato» Accade già oggi che il tra­
sporto su rotala sia tutto teso alle 
grandi velocità Ed ecco al centro 
della traslormazione la città di Lille 
•metropoli transfrontaliera» di un mi­
lione e mezzo di abitanti È al centro 
di un quodnlatero eccezionale Lon-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

""" GIANNI MARSILU 

dra,Pangi Amsterdam Colonia Set­
tanta milioni di abitanti alta densità 
industnale vertiginosa produzione 
d affari. Per Lille s impone una tra­
sformazione urbanistica sarà ormai 
a venticinque minuti da Bruxelles a 
quaranta minuti da Rotssy Pangi è 
da tempo una città figlia delta crisi 
post industriale non può mancare 
I appuntamento (anche perché il 
suo sindaco si chiama Piene Mau-
roy) Eccola allora cercare un nuovo 
volto attorno alla nuova stazione per 
il Tgv, che sorgerà su uno sconfinato 
terreno di quaranta ettan 11 progetto 
non e è ancora prende corpo giorno 
per giorno dalla manta dell architetto 
olandese Rem Koolhas E giorno do­
po giorno prende corpo un nuovo si 
stema integralo di Tgv autostrade 
aeroporti proposta urbana in conti­
nua evoluzione della quale si segue 
il filo ma non si trova ancora la con 
clusione E il filo è la più concreta 
rappresentazione dell Europa che si 
possa immaginare una città storica 
che vuole rimanere memore e con­
sapevole e nel contempo un volano 
di sviluppo multinazionale, plunfron-

tallero Impossibile da realizzare sen 
za trasformare nel profondo È per 
questo che Lille va seguita nella sua 
evoluzione sarà un esempio storico 

Se i francesi vivono in proiezione 
del futuro forti di una committenza 
pubblica In orario sul fuso europeo e 
di una funzionalità dello Stato pres­
soché sconosciuta in Italia gli italia­
ni si sono latti molto onore al Salone 
sul piano della progettazione Genio 
dell architetto sregolatezza dell am­
ministratore (e lentezzea, e incapa 
cita, e avidità) Felice eccezione il 
programma straordinario di edilizia 
residenziale per Napoli dopo il ter 
remoto e nel suo ambito il recupero 
urbano di dieci centn storici della 
periferia Recupero reso possibile 
dalla pianificazione elaborata dal 75 
ali 80 dall amministrazione comuna­
le e dai poteri straordinari concessi 
al «.indaco-commissario dopo il si­
sma Ne è scaturita la possibilità di 
riqualificare la periferia partendo 
dal disegno di quelli che furono i 
<asalt» pian plano annessi disordi­
natamente alla città trentamila al­
loggi risiatemeli, diecimila costruiti, 

ottanta ellan di parchi e giardini E II 
recupero dell architettura tradiziona­
le napoletana spazi aperti cortiletti 
interni scale e tenazze Non ci cre­
devano i terremotati che ci hanno 
messo piede 

Molto interesse ha suscitato anche 
il piano varato dall lacp di Venezia 
che possiede 18ml!a alloggi di cui 
3 600 nel centro storico Le realizza­
zioni di Gino Valle alla Giudecca (94 
appartamenti), il quartiere fatto a 
Mazzorbo da Giancarlo De Carlo 
Muri lisci finestre di semplicità 
straordinaria, Come una calle nmes-
sa a nuovo E il grande plastico della 
-Tonno possibile» presentato dal 
gruppo Gabelli come una «provoca­
zione per uscire dal silenzio attuale 
dell urbanistica e delle costruzioni», 
con le quattro porte di accesso alla 
città che ne recuperano 1 fulcn urba­
nistici origlnan 

Difficile individuare una nuova 
tendenza emergente dal Salone pan 
gino Forse una nuova esigenza di 
integrazione archltettura-città I ab­
bandono di qualsiasi sufficienza e 
teatralità Se è cosi Napoli e Lille ne 
costituiscono gli esempì più signifi­
cativi 

«Palombella 
rossa» 
per inuovi 
«Cantere» 

Per festeggiare la nuova formula grafica dei Cahiers da cine­
ma, il direttore Serge Toubiana ha voluto proiettare nell au-
ditonum della Piramide del Louvre il nuovo film di Moretti 
Palombella rossa Una scelta curiosa che rende omaggio al 
nostro cineasta molle stimato In Francia sin dal tempi di Ec­
ce Bomba A Moretti, i nuovi Cahiers du cinema dedicanoun 
ampio servizio e parole di encomio •Falombella rossa è il 
film più contemporaneo che ci sia stalo dato di vedere da 
tempo Un film magistrale, opera di un regista per il quale il 
cinema e anche e soprattutto affare di morale» 

175 anni fa 
nasceva Sax, 
inventore 
dello strumento 

La scomparsa 
diMazzucco 
teatrante 
battagliero 

Centosettantacinque anni fa 
nasceva a Dinant in Belgio, 
I uomo che inventò il sasso­
fono Adolphe Sax era un fi­
glio darle (suo padre co­
struiva strumenti musicali a 
fiato) e sin da bambino si ri-

• " " ^ • " " " " m m m m « • • * velò un ottimo studente di 
flauto e clarinetto La passione per la musica e II senso degli 
affari lo portarono a perfezionare gli strumenti costruiti dalla 
fabbrica patema Prona flauti e clarinetti in metallo poi, nel 
1838 un clarinetto baritono che superava In qualità quelli 
dell'epoca Poco dopo sarebbe nato il -suo. sassofono, de­
stinato a diventare uno degli strumenti-principe del jazz 

È morto improvvisamente, a 
Roma, Roberto Mazzucco, 
commediografo, sceneggia­
tore televisivo, animatore di 
tante iniziative a sostegno 
della drammaturgia italiana 
contemporanea Nato nel 

""—""""~"~"™—~~"—~ 1927, Mazzucco si era mes­
so in luce, dogli anni Cinquanta, sperimentando I generi più 
diversi, dallo stefeh di cabaret all'atto unico», a opere di so­
lido impianto, con una forte propensione alla satira politica 
edicostume Trai suoi Moli si ricordano Morte dell'onora». 
te, llmondoallaroixxia.Aaamoeilbuon nmedio, la formi­
dabile rivolta (un'allarmante allegoria, premonitrice delle 
nuove epidemie incombenti sull umanità) Per la tv, in parti­
colare, aveva lavorato al testo dello sceneggialo i o sajmtoto 
della Banca Romana. Da nnotore pure un recente successo, 
il monologo 7re»7u« per iota dato in apertura di stagione 
al Teatro dell'Orologio. 

Doppio risarcimento per 
Nuovo cinema Paradiso, 
l'ormai celebre film di Tor­
natene apprezzato a Cannes 
dopo l'esclusione dal Festi­
val di Berlino Il lilmh» supe­
rilo in Francia il primo mi-

•""•^^•"•"•"•^•"••••» bone di Ingressi, classihcarr-
dosi, al SI ottobre scorso, davanti a Barman e Abya (ma * 
giusto ricordare che noci prima). «Il film di Tornatole - ha 
precitato all'Ann una portavoce della società distnbutrice 
In Francia - ha registrato fino ad ora 1040 000 ingressi e non 
è escluso che POH* arrivare, nel gin» di poche settimane. « 
quota due milioni, «stando incora quarto nella classifica 
dell UWJM iettavano». 

Un successo 
in Francia 
«Nuovo cinemi 
Paradiso» 

Televisióne 
senza frontiere: 
SncdeFipresd 
dicono la loro 

La Federazione Internatio­
nale dello stampa cinemato­
grafica (Fipresci) e il Sinda­
cato nazionale critici (Snc-
cl) apprettano la direttiva 
della Cee sulla «televisione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senza frontiere» (più «patio 
• ^ i ^ » ™ » ™ ^ » » nelle l ¥ Bne opere nazionali 
e europee) maconslalanocrie.il provvedimento approvato 
non è che una raccomandazione politica che non prevede 
precise sanzioni in coso di mancato rispetto della norma 
stessa» Inuncomumcatodiffusoieri.idueorgBnlsmtpreci­
sano inoltre che »il concetto di cinema europeo non deve 
implicare una dispersione delle carattenstiche culturali spe­
cifiche di ogni produzione nazionale. 

Era un -talco» che sarebbe 
piaciuto a John Wayne, e 
I anno scorso era rimasto le­
nto allo testa In Centro Ame­
rica mentre stava addestran­
do i «contras» antisandimsti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Barry Saddler* morto Ieri al-
^ • " • " ^ " • ^ • " S " » » » l'età di 49 anni Famoso ne­
gli anni Sessanta per aver composto e registrato la battala 
del berretti verdi, disco che rimase per cinque settimane in 
vetta alla MrparaoV Saddler avevo smesso do tempo di con­
tare In compenso aveva »lmbracciato» la penna e avevo 
scritto venti libri di avventura sulle gesto dei mercenari in 
mezzo mondo 

Muore Saddler 
Compose 
«La ballata del 
berretti verdi» 

MtCMIUlANSILMI 

Gfoiee<kitori(teLtenuweUber^ 

I tumultuosi cambiamenti della 
nostra società nelle riflessioni 
di un'acuta ed appassionata 

osservatrice del costume. 
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